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NDEGNA 
Perchè l 'Unità feci, d i Roma) 

riprende le pubblicazioni 

'gnuno sotto 
sua bandiera 

INUTILE nascondersi In gravitò assunta dagli svilup
pi del « caso Ciombe » e le profonde implicazioni 

ìliliche di carattere (letterale che a tali sviluppi si 
allenano. 

Tale gravità risulta in primo luogo dall'atteggiamento 
il qovno italiano clic, inizialmente cauto e giusti-
\ativo, •. ha via via tramutalo la presenza del signor 
tombe a Roma da una « rapida sosta » fra un aereo e 
litro per New York — sosta durante la quale, si affer

mava, il governo italiano non poteva « impedire » al 
tsiddetto presidente del governo congolese di rendere 
\sita al Pontefice (anche in virtù degli accordi verso la 
tuta Sede che lo Stato italiano è tenuto a rispettare) — 

un vero e proprio incontro di amicizia e di collabora-
ine, durante il quale l'assassino di Lumnmba, questo 
lisling belga-americano, ha avuto modo di incontrarsi 
fìcialmentè almeno con due ministri della Repubblica: 
iello del Commercio Estero. Mattarella, e quello della 
\dnstria, Medici. 

Viene così smascherata la menzogna con la quale la 
ìrnesina (consapevole il sno titolare o no. questa è 
ìsa da accertare) ha cercato di nascondere all'opinione 

tibblica, al Parlamento, e molto probabilmente ad una 
fazione stessa del governo (quella socialista) che la pre-
Snza del signor Ciombe a Roma non costituiva una 
tradita e inevitabile « tegola » piovuta sulla testa del 
\verno italiano, ma un fatto diplomatico e politico occu
ltamente preparato. Cosa, del resto, confermata dalle 
{lime informazioni, secondo le aliali il signor Ciombe 
In prenderò per niente oggi da Roma un aereo per New 
frk ma ne prenderà uno per rientrare a Leopoldville, 
\po aver compiuto la sua « missione » romana presso il 
ìticano e presso il governo della Repubblica italiana! 

Preparato attraverso l'inganno dell'opinione pubblica, 
' Parlamento e forse di una parte stessa del governo, 

\esto incontro col signor Ciombe rappresenta, all'indo-
V?i delle stragi di Stanlegville, e mentre si approfondi-
t l'isolamento dello sgherro di Leopoldville da parte di 
ili gli altri paesi africani, una svolta di gravità ecce
pitale della nostra politica estera nei confronti del terzo 
\ndo. 

Xoi siamo convinti che i compagni socialisti non solo 
sono consenzienti con questa svolta ma ch'essa 

[sia realizzala a loro insaputa. Per iniziativa di chi? 
il ministro degli Esteri Saragnt. che forse ha voluto 
tilanciare » così /'« errore » commesso nell'aver favorito 

primo miglioramento dei nostri rapporti con la Cina 
talare? O forse di quella stessa parte del governo che 
tchierata su posizioni colon ini iste oltranziste e uno 

cui membri si era proprio nei giorni scorsi dimesso 
Ila sua carica dì sottosegretario per protestare 
ìtro i rapporti commerciali nuovi stabiliti con la 
la popolare? 
Comunque stiano le cose, certo è che da tutto questo 
tplesso di falli due problemi, entrambi gravissimi. 

\ergono. Il primo è quello della politica estera del 
terno e dell'nltegniamento che i compagni socialisti 

possono non prendere di fronte alla vera e propria 
illoyche si è realizzata e che è però una conseguenza 
\ctta delta « logica del blocco » atlantico. Il secondo 
niello dei diritti del Parlamento, al quale, specie 
ìateria di politica estera, nessun governo ha il diritto 

| mentire. 

IN QUESTO contesto di per se gravissimo che s'è 
inserito il comportamento della polizia, a Roma e 

illre città d'Italia, contro i cittadini i quali, usufrtten-
d'nn preciso diritto costituzionale, s'erano riuniti 

icificamente e senz'armi ». per manifestare la loro 
idannn per il signor Ciombe. e per la politica che 
[sto tristo figuro rappresenta, e la loro solidarietà 

il popolo congolese che combatte In sua seconda 
irra d'indipendenza nazionale. * 
fAnche otti noi tinnì» convinti (e la reazione dei 
tpagni Ferri. Tollotj e Viilorclli a nome dei gruppi 
l'olisti della Camera e del Sepalo ce ne ha dato con
sta) che una parte almeno del governo non solo non 
trova, ma condanna un orientamento di politica in-^ 
in che già s'era manifestato, e continua a manifestarsi. 

{occasione delle proleste di studenti e di professori 
}lro il Piano Giti. E anche qui il dilemma che si pre-
ila è chiaro. 
IO nna parte del governo se ne infischia deWallra. e 
\ra diritto » per la sua strada, che è poi la vecchia 
Jda d'una concezione anticostituzionale e antidemo-
ìtica dei diritti del cittadino e dell'ordine pubblico, o 
governo nel suo insieme è impotente di fronte ad una 
tizia che si muore non come un corpo di dipendenti 
lo Slato, tenuto ad ubbidire in modo ferreo alle 
rttive del governo, ma come un corpo • sovrano » 

si sente autonomo anche ne: confronti del governo 
iche nei confronti del governo fa valere la sua volontà 
suoi • principi ». XcH'uno e neirallro caso si pone 

ò un problema, che prima ancora di essere politico 
forale, e al quale noi crediamo che i compagni socia-

non possano sfuggire. 
t Dobbiamo dire infatti con chiarezza che ciò che 
tecaduto in questi giorni a Roma e in altre città 
folio è intollerabile come intollerabile è radiosa, 
V'arda, maccartista qinslificazione datane alla Camera 

ministro Taviani. con parole e toni che a Montect-
io non erano più risnnnali dall'epoca di Sceiba e di 
ibroni, e che hanno costituito nna smentita anche 
parole diverse pronunciate il giorno prima dal sotto-

retano Ceccherini, socialdemocratico. 

sull 'aggressione 
ai 

Quel che è accaduto nel 
mondo della stampa italia
na in questi due giorni è 
estremamente grave, e va 
assai oltre i problemi Im
portanti ma limitatr della 
categoria. 

Lo sciopero nazionale del 
giornalisti, proclamato dal* 
la Federazione della stam
pa a partire da giovedì 
scorso per la durata di una 
settimana, per rivendica
zioni economiche e norma
tive» è stato spezzato fin dal 
primo giorno dalle redazioni 
del Messaggero e del Tem
po di Roma, oltreché dai 
fascisti del Secolo, e an
cora in Toscana dalle re- ' 
dazioni della Nazione, del 
Giornale de) Mattino, del 
Telegrafo. 

E' stato spezzato con una 
'azione di crumiraggio, da 

redazioni dove lavorano 
giornalisti che hanno addi
rittura responsabilità diri
genti nelle associazioni del
la stampa, facendo uscire 
giornali completi di tutti i . 
servizi e - della pubblicità, 
senza neppure comunicare 
in base a quali • accordi -
ciò è avvenuto e senza dire 
una parola sullo sciopero, 
e infine profittando dello 
sciopero per invadere le 
zone di diffusione dei gior-

. nali concorrenti. 
Nello spezzare lo sciope

ro, queste redazioni crumiro 
e queste testate di ispira
zione fascista e reazionaria 
hanno parallelamente per
seguito uno scopo politico: 

quello di falsare la verità 
dei drammatici avvenimen
ti romani di queste ore, di 
fiancheggiare le violenze 
della polizia e del fascisti 
contro I cittadini romani e 
i parlamentari aggrediti, dì 
esaltare II fantoccio del co
lonialismo che insozza con 
la sua presenza la Capitale. 

Questo crumiraggio orga
nizzato, che svela quale sia 
il volto del padroni e di
mostra quale specie di ser. 
vi si annidino in certe re
dazioni di quotidiani, solle
va dunque un gravissimo 
problema sindacale che I 
giornalisti dell'Unità por
ranno con tutta l'energia 
necessaria nella sede com
petente. Ma pone in pari 
tempo e in modo ancora 
più acuto un'esigenza poli
tica a cui l'Unità non pud 
sottrarsi: quella di ristabi
lire e propagandare la ve
rità, chiamando alla lotta 
tutti I democratici contro 
la vergogna colonialista e 
contro la violenza poliziesca 
e fascista. 

Per questo l'Unita esce 
con questa edizione specia
le. Un'edizione priva Inten
zionalmente del servizi tra
dizionali e più propriamen
te giornalistici (sport, spet
tacoli, ecc.) e della pubbli
cità. Un'edizione stampata 
solamente a Roma e non 
a Milano — dove lo scio
pero resiste — e la cui dif
fusione è intenzionalmente 
limitata a quelle zone In 
cui sono state presenti nel

le edicole le testate crumlr* 
e reazionarie o a quella 
zone, come la Liguria, dove 
il Lavoro ha ripreso le pub
blicazioni In seguito ad un 
accordo aziendale regolare. 
Un'edizione intenzionalmen
te limitata agli avvenimenti 
politici e al dovere impre
scindibile dello scontro po
litico con l'avversario. 

Anche In questo modo, 
l'Unità riconferma di fatto 
la propria solidarietà con 
la lotta della categoria e 
con le sue rivendicazioni 
economiche e normative: 
una solidarietà, lo ripetia
mo, che discende da una 
posizione di principio nel 
confronti di una lotta sin
dacale, non da un interesse 
economico che per I gior
nalisti comunisti — il cui 
rapporto di lavoro è poli
tico e autonomamente re
golato — non esiste e non 
si pone in termini di riven
dicazione. 

Questa solidarietà non 
può più oggi esprimersi la
sciando il campo libero a 
quei crumiri e a quella 
parte politica che rivela, 
proprio ed anche alla par
te sana della categoria del 
giornalisti, il suo volto pa
dronale e fascista, che cal
pesta la verità e offende 
la coscienza democratica 
del paese; si esprime, al 
contrario, anche e proprio 
levando la nostra voce con
tro I padroni, I loro servi-
torelli crumiri, la loro pro
paganda fascista. 

IO* cui siamo di fronte non è solo uno scatena
mento di violenza bestiale da parte della polizia. 

già questo costituirebbe, da parte della 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

per se, 

Grave e falsa giustifica
zione dell'assalto ai cit
tadini e ai parlamentari 
Alla Camera e al Sena
to le sinistre reagisco
no unite - I gruppi socia
listi insoddisfatti della 
dichiarazione del mini
stro -L'accusa di Ingrao 

Accenti, di pura marca 
scelbiana sono risuonati ieri. 
per bocca del ministro Paolo 
Emilio Taviani. nell'aula di 
Montecitorio. Non era pensa
bile che le tesi e i toni che 
furono di Sceiba e di Tarn-
broni fossero ripresi con im
pressionante fedeltà dal mi
nistro dell'Interno del primo 
governo « organico » di cen
tro-sinistra che vede i socia
listi fra i suoi ministri. Ep
pure questa è stata la realtà. 

Taviani. giustificando sen
za riserve le aggressioni di 
polizia contro parlamentari e 
cittadini che manifestavano! 
giovedì sera al grido di « Via' 
Ciombe da Roma ». ha volu
tamente ignorato perfino lo 
dirette testimonianze dei par
lamentari aggrediti, percossi. 
feriti dai poliziotti della; 
Squadra speciale ( « S S » ) di; 
Roma, facendo integralmente 
sua la versione più faziosa 
della polizia. | 

Alle 19 circa il ministro 
deir Interno TAVIANI ha 
fatto il sue ingresso in aula. 
Dopo pochi minuti il presi
dente Bucciarelli-Ducci gli 
ha dato la parola. Con tono 
volutamente distaccato Ta
viani ha letto il suo « matti
nale > all'assemblea sempre 
più allibita. « Un migliaio di 
dimostranti organizzati da 
attivisti comunisti si radu
nava ieri, giovedì, verso le 
18 nei pressi di Piazza Co
lonna per una manifestazio
ne di carattere tumultuo
so >: l'esordio era rivelatore 
del seguito. Il ministro, sen
za nemmeno correggere la 
classica sintassi poliziesca. 
si era fatto preparare il 
e compito > dai funzionari 
di polizia. Taviani ha con
tinuato: la manifestazione 
non era autorizzata" e d'altro 
canto gruppi di « neofasci
sti » si erano radunati nella 
zona di piazza San Silvestro. 

Con accurata descrizione 
degli spostamenti topografi
ci e della disposizione delle 
« fanterie » dei due gruppi. 
Taviani ha quindi grossola
namente tentato di costruire 
il romanzo poliziesco circa 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre la capitale da tre giorni protesta per la presenza del fiduciario dei colonialisti 

Si estende in tutto il Paese lo sdegno 
popolare 

Cortei e comizi da Torino a Palermo, a Napoli alle 
città dell'Emilia - Lancio di uova contro il massa
cratore ieri in via Veneto - Oggi Ciombe riparte per 
Leopoldville rinunciando al viaggio a New York 

1 

Un momento delle manifestazioni contro rinsultante presenza di Ciombe a Roma. Un 
fantoccio raffigurante il < quisling » congolese viene portato a spalla dai giovani dimo
stranti: fra pochi istanti finirà bruciato. 

Un o.d.g. del Comitato centrale del PCI 

Proseguire nella lotta 
contro il colonialismo 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha approvato nel pome
riggio di ieri il seguente or
dine del giorno: 
' « Il Comitato centrale ' del 

PCI. rilevata l'ondata di pro
fonda Indignasene suscitata 
nel popolo Italiano dalla pre
senza nel nostro ' paese di 
Ciombe. assassino di Pai ri ce 
f.umumba e responsabile del 
massacri che hanno Insangui
nato Il Congo, esprime la pro
pria solidarietà ai giovani, al 
lavoratori, a tatti I democra
tici che In questi giorni vigo
rosamente hanno manifestato 
e manifestano nelle torme piò 
varie lo sdegno del cittadini 
italiani per l'oltraggio arre
cato a| sentimenti • alle tra-
• j . . , " . i : • . - . i . -

dizioni democratiche del no
stro paese; ' -

« sottolinea che continuando 
in una politica errata sulla 
questione del Congo, il gover
no ancora una volta non Jia 
saputo assumere ima posizio
ne che corrispondesse agli in
teressi nazionali, all'esigenza 
di una politica di - amicizia 
verso I paesi del terzo mondo. 
xlla volontà democratica del 
popolo; 

« condanna le direttive Im
partite dalle autorità alle for
ze di polizia che. In violazio
ne del principi democratici e 
costituzionali, sono Intervenu
te con incredibile brutalità 
contro 1 cittadini che dimo
stravano e anche contro mem
bri del Parlamento; 

« denuncia l'estrema gravità 
di questo tatto il quale, se
guendo ad altri recenti ana
loghi episodi. Indica un serio 
deterioramento dei rapporti 
fra Stato e cittadini che inve
ste la responsabilità politica 
del governo di centrosinistra; 

• invita il Partito e I lavo
ratore Italiani a continuare 
nell'azione di solidarietà con 
I popoli dell'Africa. dell'Asia 
e dell'America latina in lotta 
contro - Il colonialismo e il 
neocolonialismo, e a prose
guire l'azione per un muta
mento della politica estera 
Italiana e per ottenere che i 
diritti democratici dei citta
dini siano effettivamente ga
rantiti». 

In tutta Italia — da Ro
ma a Modena, da Napoli a 
Bologna a Palermo, a To
rino — si manifesta lo sde
gno per l'intollerabile pre
senza nel nostro paese del 

i massacratore Ciombe. Oggi 
il rappresentante degli in
teressi colonialisti nel Con
go dovrebbe lasciare Ro
ma e tornarsene a Leopold
ville. dopo aver rinunciato 
a recarsi a New York sen
za metter piede al Palazzo 
di vetro, e dopo aver di
sdetto in extremis anche la 
visita a Bonn 

A Roma — dove è stato 
ricevuto dal Papa — Ciom
be è stato fatto segno ieri 
a un lancio di uova men
tre si recava nella sede del 
ministero dell'industria do
ve gli erano state aperte 
le porte nonostante il pre
ciso impegno del governo 
italiano di continuare a 
mantenersi estraneo alla 
visita dello sgradito per-
sonac~*a- E.' stata questa la 
più spettacolare delle ma
nifestazioni di ostilità dei 
democratici romani per il 
boia, manifestazioni che 
hanno avuto però fasi 
drammaticissime giovedì 
sera m piazza Colonna do
ve la polizia — che na 
usato squadre speciali in 
borghese spalleggiate da 
gruppi di teppisti fascisti 
armati di spranghe — ha 
aggredito con inaudita vio
lenza i cittadini che chie
devano di esprimere libe
ramente la loro indignata 
protesta per la presenza di 
Ciombe in Italia. 

Per tutta la giornata di 
ieri Roma ha continuato a 
manifestare: cortei sì sono 
svolti in numerosi quartie
ri. volantini sono stati dif
fusi nelle strade, e nella 
Università, dove ancora 
una volta i fascisti si sono 
scatenati a difesa del mas
sacratore. facendo ricorso 
ai metodi più brutali. 

La protesta dei romani 
culminerà domani in una 
manifestazione cittadina 
indetta dal PCI al cinema 
Adriano, dove parlerà il 
compagno Mario Alicata 
Comizi e cortei si sono 
svolti in tutte le città emi
liane. a Palermo, a Napoli. 
dove la reazione poliziesca 
è stata violentissima. 

(Selle pagine 2, 3 e 4 
altri servizi sulle manife
stazioni). 
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A pag. 6-7 

I lavori del 
CC del PCI 

Il rapporto di 
Amendola 

e il dibattito su: 
« Per una soluzio
ne democratica 
della crisi econo
mica e politica» 

A pag. 5 

Rumor pretende 
di imporre Leone 

al Quirinale 
e ottiene per lui 

i voti del PLI 

La conferenza internazionale 

dei partiti comunisti 
E' «tato diffuso ieri il seguente comunicato sulla 

ronvo^az:one delia commissione di redazione: 

In seguito e reciproche consultazioni che hanno 
avuto luogo tra i partiti fratelli, allo scopo di una 
migliore preparazione della riunione della commissione 
di redazione e della conferenza internazionale del par
titi comunisti e operai, la prima riunione della commis
sione di redazione è fissata al primo marzo 1965. 
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